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cizio delle strade ferrate, dandosi facoltà al Go-
verno eli concedere altri 1000 chilometri di ferrovie 
d i 4 a categoria, a queste linee le Provincie ed i co-
mimi concorrano con un contributo ridotto alla 
metà di quello stabilito nella legge dei 1879, come 
è proposto per le linee di 2 a e 3 a categoria. 

3532. La Griunta municipale di Macello (Pine-
rolo) fa voti che si riformino le tariffe doganali 
sul grano per migliorare le condizioni dell'agicol-
tura. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Massabo sul sunto delle petizioni. 

lassabò. Prego la Camera di voler dichiarare 
d'urgenza la petizione n. 3529 del comune di Ta-
vole che chiede di essere indennizzato delle spese 
Straordinarie sostenute a causa del cordone sani-
tario impostogli di ufficio, in occasione dell' inva-
sione colerica della scorsa estate. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
PInalidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Di Biasio. 
Dì Biasio. Prego la Camera di dichiarare d'ur-

genza la petizione n. 3526, con la quale la depu-
tazione provinciale di Campobasso domanda la 
cos t ruz ione della ferrovia Lucera-Campobasso. 

None ora il momento di parlare dell'importanza 
di questa ferrovia mediante la quale con circa cin-
quanta chilometri soli di nuova costruzione si 
m e t t e r e b b e in comunicazione la ferrovia Manfre-
donia-Foggia-Lucera con quella Campobasso-Iser-
nia-Caianello, e si formerebbe così una linea di 
moltissima importanza, e la piùbrevetra le Puglie, 
il Molise e Roma. 

Io domando alla Camera che questa petizione 
sia dichiarata d'urgenza e che sia rimessa alla 
Commissione che riferisce sul disegno dì legge 
sulle ferrovie attualmente in discussione. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
Presidente, Secondo ohe prescrive il regolamento, 

questa petizione sarà trasmessa alla Commissione 
che riferisce sulle convenzioni ferroviarie. 

sciatore iel regno. 
Presidente. Dal presidente del Senato e perve-

nuta alia Camera la seguente dolorosa comunica-
zione : 

" Adempio al doloroso ufficio di partecipare al-
l 'È. V. e alla Camera dei deputati che questa mat-
tina alle ore 4 cessava di vivere in Roma il te-

nente generale Luigi Mezzacapo, senatore del 
regno. „ 

Si imo essere sicuro interprete dei sentimenti 
della Camera esprimendo il più vivo rammarico 
3er la dolorosa, gravissima perdita che la nazione 
e l'esercito hanno fatto per la morte dell' illustre 
generale Luigi Mezzacapo. 

I segnalati servigi che egli rese alla patria, alla 
quale egli consacrò tutta la vita con costante ai-
tetto e devozione, il preclaro suo ingegno, le belle 
doti dell'animo suo fanno sentire questa perdita 
come una sventura che desterà in tutto il Paese il 
più vivo cordoglio. 

In nome della Rappresentanza nazionale attesto 
il più vivo rimpianto per la perdita del generale 
Luigi Mezzacapo e rendo alla sua memoria l'ultimo 
tributo di gratitudine e di riverenza. (Vive àjpjoro» 
vazìoni) 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Crispi. 
Orispi. La Camera si associerà alle parole di 

rammarico pronunziate dal nostro illustre presi-
dente, 

Luigi Mezzacapo non solo fu un grande patriota, 
ma fu un grande carattere. 

Quando nel 1848, dopo le gloriose giornate di 
Milano, tutta Italia accorreva sui campi lombardi 
per la difesa della indipendenza nazionale, Luigi 
Mezzacapo fece parte di quei napoletani i quali si 
distinsero, e fecero onore all'Italia. 

Venuti i dolorosi casi del 15 maggio, quando 
quel Re fedifrago, spergiurando e insanguinando 
la sua capitale, si toglieva la maschera di costi-
tuzionale e di patriota, e ritornava quale era, un 
Borbone, primo atto di questo re fu di richiamare 
le truppe napoletane entro il suo principato. 

Non tutti obbedirono a quell'ordine che era 
atto perfido di reazione; e Luigi Mezzacapo ri-
mase nel campo dell'onore e fu visto in tutti i 
luoghi dove la bandiera italiana fa difesa; e an« 
che qui in Roma, ove fa assalita da armi straniere, 
Prese la vìa dell'esilio, e quando alla voce del Gran 
Re^ l'Italia riprese il cammino dell'onore^ Luigi 
Mezzacapo fu tra coloro che offrirono ìa loro spada, 
per la ricostituzione di quella nazionalità ch@ 
gli eventi iìon permisero nel 1848, ma che noi 
avemmo la fortuna di veder compiuta ai tempi 
nostri. 

Fu Uno dei più dotti uffiziali del nostro eser-
cito, e uno dei più facili e logici oratori della 
Camera; voi lo avete ascoltato ed ammirato quando 
fu ministro della guerra, nel primo Gabinetto 
presieduto dall'onorevole Depretis. 

Non è il momento questo di narrare le sue 


